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IL   PECCATO 
 
Viviamo in un mondo che si sta sempre più allontanando da Dio. Fino ad alcuni decenni fa il senso morale e 
il timore di Dio spingevano gli uomini a non commettere certe cattive azioni. Ma oggi sembra che non ci sia 
più un freno: si ruba, si uccide, si mente, si commette adulterio con una facilità estrema e non si pensa alle 
conseguenze. L’uomo sembra avere perso la ragione e la dignità, e ha quasi completamente escluso Dio dalla 
propria vita, e fa a modo suo. Ma è stato proprio il peccato a separare l’uomo da Dio nel principio della storia 
umana. Dio aveva dato un divieto ad Adamo ed Eva, ma essi non lo rispettarono. Oggi è la stessa cosa: i 
divieti divini vengono continuamente ignorati. I più grandi problemi e le più grandi sofferenze dell’umanità 
sono la diretta conseguenza del peccato. Il peccato è la violazione della legge di Dio (Prima lettera di 
Giovanni 3:4). Uno dei peccati più gravi di oggi è il sesso illecito, cioè al di fuori delle regole stabilite da 
Dio. Esso viene pubblicizzato alla televisione, al cinema, su giornali e riviste, sui cartelloni pubblicitari. 
Moltissime barzellette hanno per soggetto il sesso. Si pensa che è sciocco non avere qualche avventura 
sentimentale al di fuori del matrimonio. Il sesso è un dono di Dio, ma quando viene praticato al di fuori del 
matrimonio, esso diventa sesso illecito, cioè peccato. Secondo Dio, il matrimonio è un patto di fedeltà e 
lealtà tra un uomo e una donna, e quando essi coltivano la loro unione con amore, rispetto e fedeltà 
reciproca, questo porterà grande gioia e pace ad entrambi e ai loro figli. Una delle cause principali 
dell’attuale decadimento morale e sociale, deriva appunto dal non avere dato al matrimonio l’importanza e il 
valore che esso ha per il Signore. E così avviene che moltissime coppie vivono una relazione intima senza 
essere unite in matrimonio, poi magari si lasciano e si uniscono con qualcun altro. E la famiglia, che è la 
cellula che costituisce l’intero tessuto sociale, è malata, e perciò, anche tutta la società è malata. Fin dal 
principio, il piano di Dio era che l’uomo poteva avere una propria famiglia; infatti, Dio disse: -“Non è bene 
che l’uomo stia solo; io gli farò un aiuto convenevole.”- Poi formò la donna e disse: -“L’uomo lascerà suo 
padre e sua madre e si unirà alla sua moglie, e i due saranno una stessa carne” (Genesi 2: 18, 24). –E Gesù 
disse: “quello che Dio ha unito, l’uomo non lo deve separare” (Matteo 19:6). -  Ma oggi quante separazioni e 
quanti divorzi dividono le famiglie! Se gli uomini si attenessero alle sante leggi di Dio, molte sofferenze 
potrebbero essere evitate! Ognuno di noi è chiamato a fare una scelta ben precisa: vivere secondo la volontà 
di Dio oppure vivere nel peccato. La Bibbia però ci dice che “il salario del peccato è la morte, ma il dono di 
Dio è la vita eterna in Cristo Gesù, nostro Signore” (Romani 6:23). Già anticamente Dio aveva avvertito 
l’uomo, dicendo: “Io pongo davanti a te la vita e la morte, la benedizione e la maledizione; ma tu, scegli la 
vita, affinché tu viva” (Deuteronomio 30:19).  
Anche tu, caro Amico o Amica, scegli la vita, scegli il bene, scegli Cristo. Dio ti benedica. 
 
                                                                                      Amedeo Bruno 
 

NOTIZIE 
 
Cresce l’interesse da parte dei credenti per il mondo dei Sordi. Negli ultimi mesi del 2006 abbiamo inviato a moltissime 
chiese in Italia, un appello urgente nel quale rivolgevamo un caloroso invito a tutti i credenti di servire il Signore a 
favore dei  Sordi. A seguito del nostro appello, abbiamo notato che ci sono vari credenti interessati all’evangelizzazione 
dei Sordi. In particolare, una sorella in Cristo, Rita, della zona di Brescia, si è già iscritta ad un corso di Lingua dei 
Segni. La nostra speranza è che molti altri credenti rispondano positivamente alla chiamata di servire il Signore in 
questo particolare campo che è tuttora bisognoso di credenti attivamente impegnati.  
Vi informiamo ancora che il nostro sito internet www.sordi-buonenotizie.it, nella sezione dei Links è stato arricchito di 
un nuovo collegamento. Si tratta dei messaggi scritti del Pastore  David Wilkerson.  
 
 



UNA MERAVIGLIOSA TESTIMONIANZA 

Ed il mio cuore cominciò a battere di nuovo! 
 

Il mio nome è Cesare e sono nato a Taranto nel 1944, in una famiglia cattolica. Voglio raccontare la storia 
della mia conversione e le cose grandi che Dio ha fatto nella mia vita. Un giorno di circa 34 anni fa, nel 
quartiere dove abitavo, arrivò un gruppo di persone, erano in prevalenza stranieri, i quali cominciarono ad 
installare una grande tenda. Fui molto curioso e mi avvicinai, mentre stavano preparando il campo. 
Domandai chi fossero. Una giovane donna del gruppo venne verso di me e mi disse: “Io ti amo nell’amore di 
Gesù!” – Interpretando male il significato di quelle parole, afferrai la sua mano con le mie mani, ma lei mi 
disse: “Non mi toccare, perché io non ti amo di un amore umano, ma dell’amore di Gesù.” – Non 
comprendendo ancora il significato di quelle parole, le domandai: “Ma tu, mi ami, si o no?” – Lei rispose: 
“Io ti amo, ma non nella maniera che tu pensi, ma con l’amore di Gesù!” – Tornai a casa mia, ma i miei 
occhi erano continuamente attirati da quella tenda.(Si trattava della tenda “Cristo è la Risposta”, un gruppo 
evangelistico che va in giro per il mondo ad annunziare l’Evangelo). Ne parlai con mia moglie ma lei mi 
consigliò di non avvicinarmi più a quella tenda. Il giorno dopo, nel pomeriggio, mi avvicinai di nuovo, e 
stavolta entrai sotto la tenda. Io pensavo che si trattasse di un night viaggiante perché, guardando in fondo 
alla tenda, vidi degli strumenti musicali sopra una piattaforma. Alcune di quelle giovani donne si 
avvicinarono a me e, con un italiano poco corretto, mi dissero: “Noi ti amiamo nell’amore di Gesù!” – e 
aggiunsero altre parole nelle quali mi parlavano di Gesù, delle sua grazia e della sua potenza. Ancora una 
volta non compresi bene il significato di quelle parole, e andai via. Quella notte, mentre dormivo, cominciai 
a parlare nel sonno; e parlavo delle cose che avevo udito sotto la tenda. Mia moglie si svegliò impaurita per 
le parole che uscivano dalla mia bocca, mi svegliò e mi rimproverò dicendo: “Te l’avevo detto di non andare 
in quella tenda, e tu non mi hai ascoltato!” – Ed io le risposi: “Stai zitta! Tu non sai quello che loro mi hanno 
detto.” -  La terza sera scesi nuovamente alla tenda, questa volta con l’intenzione di capire il significato delle 
parole che mi erano state dette nei due giorni precedenti. Domandai se c’era qualche italiano fra loro; mi 
risposero affermativamente, dicendomi che c’era un fratello in Cristo che si era convertito a Roma, sotto 
quella tenda. Questo fratello venne da me e cominciò a parlarmi di Cristo e del suo piano di salvezza per tutti 
gli uomini. Io gli feci molte domande, e lui, con molta dolcezza, mi parlò dell’amore e della potenza di Dio. 
Dopo questo colloquio, rimasi sotto la tenda per ascoltare la Parola di Dio predicata. Tutto il periodo nel 
quale la tenda rimase in quella piazza, fui sempre presente, contro il volere di mia moglie. E proprio lì, 
accettai Gesù come mio Salvatore e Signore. Quando la tenda se ne andò, mi associai ad una chiesa cristiana 
evangelica della città. Il Signore mi liberò da ogni peccato e da ogni contaminazione, mi riempì con lo 
Spirito Santo e mi chiamò al Suo servizio. Per circa 6 mesi parlai a mia moglie del Signore Gesù, cercando 
di farle comprendere che avevo veramente incontrato il Signore. Alla fine, lei si convinse e venne nella Casa 
del Signore. Lei soffriva di diverse malattie, ma quella stessa sera, il Signore la guarì completamente, e lei si 
convinse che era stata la potenza di Dio a guarirla.  
Verso l’anno 1992, ebbi 2 infarti. Fui ricoverato, e mentre ero sottoposto alla coronografia, i medici notarono  
dai loro strumenti, che il mio cuore si era fermato. Con tutti modi cercarono di riattivare il battito cardiaco, 
soprattutto con scosse elettriche, ma dopo tanti tentativi, il mio cuore era rimasto fermo. Per loro ero ormai 
morto. Mi posero sopra una lettiga e mi coprirono con un lenzuolo. Ma io ricordo che, nonostante ero 
“morto”, e, in ogni caso, sotto anestesia totale, io ero cosciente e sentivo tutto quello che stava accadendo. 
Sentivo anche le parole dei medici che dicevano: “Lo abbiamo perso! Lo abbiamo perso!” – come a voler 
dire che ero morto. Per diverso tempo rimasi sopra quella lettiga e sotto il lenzuolo, ma ero sempre cosciente 
ed ero in comunione col Signore e lo lodavo continuamente. Ad un tratto, un’infermiera a cui avevo parlato 
di Gesù, guardando verso di me, vide che le dita dei miei piedi si muovevano. Subito avvisò i medici, i quali 
risposero che per loro io ero già morto. Ma quella infermiera insisteva dicendo che io ero vivo perché le dita 
dei miei piedi si muovevano. A questo punto mi presero e mi sottoposero nuovamente a dei tentativi per 
riattivare il cuore. Ed il mio cuore, finalmente, cominciò a battere di nuovo. Mi mandarono in un altro 
ospedale dove fui operato, e mi applicarono 2 by-pass. Adesso posso dire che sto perfettamente bene di cuore 
e servo il Signore a tempo pieno, e vado dovunque Egli mi manda. Dio vi benedica!     
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